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VICENZA E L’ITALIA DI FRONTE AGLI OBIETTIVI PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

DELL’AGENDA 2030.   

 

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma sottoscritto nel settembre 2015 
dai governi dei 193 Paesi membri dell’ONU. Il programma comprende 17 obiettivi (SDG) 

suddivisi in 169 traguardi, che i Paesi si sono impegnati a raggiungere entro il 2030. In base 

ai dati disponibili e confrontabili a livello locale e nazionale, lo studio analizza la situazione 
vicentina e italiana in rapporto agli obiettivi giudicati maggiormente significativi fra i 169 che 

compongono l’intera Agenda. 

 

2. SOCIETA’ 

Obiettivo 2. Sconfiggere la fame: in Italia e a Vicenza si lotta invece contro l’obesità, e la 

quota di persone in sovrappeso è maggiore nella nostra provincia che in Italia. 

Obiettivo 3. Salute: i vicentini superano gli italiani per l’aspettativa di vita e per la minor 

incidenza di morti fra i malati di tumore, ma possiedono una maggior quota di decessi 

per demenza. I posti letto negli ospedali e il numero degli specialisti rispetto alla 

popolazione è inferiore al dato italiano, nonostante l’apprezzata qualità dei servizi 
sanitari berici, che fa sì che i dati sull’emigrazione ospedaliera per le cure in altra regione 

rimangano bassi rispetto all’Italia.  

Obiettivo 4. Istruzione: gli alunni vicentini mostrano capacità superiori alla media nei 
test Invalsi, ma la quota di chi non è adeguato rimane comunque elevata.  In provincia 

di Vicenza crescono i laureati e chi possiede il diploma, superando finalmente il dato 

italiano. Risulta superiore al risultato italiano anche il ricorso alla formazione continua.  

Obiettivo 16. Pace e sicurezza: in provincia di Vicenza appare grave il sovraffollamento 

nelle carceri, superiore al livello italiano che già di per sé va oltre la capienza massima. 

Nella nostra provincia si compiono più furti in appartamento rispetto all’Italia, ma il 

numero di borseggi e rapine è inferiore. Buona l’affluenza alle urne, superiore al dato 

italiano.  

Obiettivo 17. Partnership per gli obiettivi: gli enti locali vicentini possiedono una forte 

capacità di riscossione e sono digitalizzati. 



SCONFIGGERE LA FAME 

Obiettivo: garantire sistemi di produzione alimentare sostenibili e implementare pratiche agricole che 

aumentino la produttività e la produzione, che aiutino a mantenere gli ecosistemi, che rafforzino la 

capacità di adattamento ai cambiamenti climatici, condizioni meteorologiche estreme, siccità, 

inondazioni e altri disastri e che migliorino progressivamente il territorio e la qualità del suolo. 

Nonostante sussistano sacche di povertà, fortunatamente in Italia la fame non appare come un vero 

e proprio ostacolo al benessere della popolazione. Al contrario, gli italiani e ancor più i vicentini 

lottano contro l’obesità e i disordini alimentari. A inizio 2021 infatti, secondo l’Istat il 42,8% dei 

maggiorenni residenti in Italia si trovavano in eccesso ponderale, obese o in sovrappeso, con una 

leggera prevalenza fra le donne. In provincia di Vicenza la quota sale al 46,7%.  

 

 

 

 

SALUTE 

Obiettivo: ridurre la mortalità di neonati e bambini sotto i 5 anni di età, ridurre del 25% la mortalità per 

malattie non trasmissibili.  

La speranza di vita alla nascita dei vicentini supera di circa un anno quella degli italiani e ha 

pienamente recuperato il livello pre-pandemico. Anche la divisione per generi riproduce la 

medesima situazione, ma con una speranza di vita più lunga per le donne. Per quanto riguarda le 

più frequenti cause di morte per patologia, ivi compreso il covid, si tratta delle malattie del sistema 

circolatorio (29,8%) seguite dai tumori (26,1%). Dal 2018, tutte le cause risultano in diminuzione salvo 

le malattie del sangue e i disturbi metabolici. In valore assoluto, a Vicenza i malati di tumore 

muoiono di meno rispetto all’Italia (6,4% contro 8,0% nella popolazione fra i 20 e i 64 anni) ma 

aumenta l’incidenza di morti fra gli anziani colpiti dalle demenze (42,1% contro 35,7% nella 

popolazione con più di 65 anni). 

Per ciò che concerne invece l’offerta sanitaria della nostra provincia, essa appare piuttosto limitata 

in termini numerici rispetto al resto della Penisola. Ad esempio, nel 2021 i posti letto negli ospedali 

vicentini sono 25,6 ogni 10mila abitanti, contro i 32,6 del resto d’Italia. Anche il numero dei medici 

specialisti appare ridotto: nel 2022 essi sono 22,4 ogni 10mila abitanti contro i 33,2 del resto del 

AREA 2018 2019 2020 2021

VICENZA 43,7 42,7 43,9 46,7

ITALIA 42,4 42,5 42,7 42,8

Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati ISS

PERCENTUALE DI INDIVIDUI DI 18+ ANNI OBESI O IN 

SOVRAPPESO – PROVINCIA DI VICENZA – ANNI DAL 2018 AL 

2021



Paese, ma in questo caso fortunatamente in aumento. La qualità dei servizi appare tuttavia buona 

se si guarda all’emigrazione ospedaliera1, che a Vicenza tocca il 4,9% contro il 7,8% nazionale.  

 

 

 

 

 
1 Rapporto percentuale tra le dimissioni ospedaliere effettuate in regioni diverse da quella di residenza e il totale delle 

dimissioni dei residenti nella regione. I dati si riferiscono ai soli ricoveri ospedalieri in regime ordinario per "acuti" (sono 

esclusi i ricoveri dei reparti di "unità spinale", "recupero e riabilitazione funzionale", "neuro-riabilitazione" e 

"lungodegenti"). 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

ISTRUZIONE 

Obiettivo: garantire che tutti i bambini abbiano uno sviluppo di qualità nella prima infanzia e 

nell'istruzione primaria. L’istruzione deve essere equa ed inclusiva, e promuovere occasioni di 

apprendimento continuo per tutti.  

Per l’Istat in Italia i servizi scolastici per l’infanzia risultano carenti, infatti solamente il 28% dei bimbi 

fino a 2 anni trova posto negli asili nido, e l’incidenza cala ulteriormente nel caso degli asili pubblici. 

Scende inoltre la quota di bambini che iniziano a frequentare la scuola primaria, anche a causa del 

calo delle nascite. La dispersione scolastica risulta altresì elevata, con l’11,5% degli studenti tra 18 e 

24 anni che ha lasciato la scuola prima del diploma (la media europea è di 9,6%). Risultano limitati 

fra gli italiani anche i titoli terziari, la formazione continua e le competenze digitali. 

Per quanto riguarda la nostra provincia, nel 2021 i bambini che hanno usufruito dei servizi comunali 

per l’infanzia sono il 12,9%, un dato inferiore a quello italiano del 15,2%, ma in crescita rispetto al 

2017 quando erano rispettivamente 11,6% e 13,5%. La partecipazione al sistema scolastico è elevata 

ma non totale, infatti il 91,2% dei bambini vicentini di 4 e 5 anni partecipa al sistema scolastico, ma 

è in calo dal 96,2% del 2017. Lo stesso fenomeno si può riscontrare a livello nazionale, dove la quota 

passa da 96,1% a 92,8%, con un aggravamento possibilmente dovuto allo shock pandemico e alla 

peggiorata situazione reddituale dei genitori. Per ciò che concerne le strutture accessibili a persone 

con disabilità motoria, nel 2021 in provincia di Vicenza le scuole dotate di rampa sono il 56,6% contro 

il 47,0% italiano, ma anche in questo caso si riscontra un calo dal 2017, rispettivamente da 72,3% e 

da 59,7%. Sia nella nostra provincia sia in Italia risultano in crescita le quote di alunni aventi 

insufficienti competenze numeriche e alfabetiche: infatti, fra gli alluni delle classi terze della scuola 

secondaria di I grado, non possiede sufficienti competenze numeriche il 31,4% dei vicentini e il 43,6% 

degli italiani. Per quanto riguarda le competenze alfabetiche, è inadeguato il 31,1% a Vicenza e il 

38,6% in Italia. Nonostante la situazione a Vicenza appaia migliore rispetto al risultato italiano, si 

tratta comunque di un’incidenza non proprio contenuta e per giunta in crescita negli ultimi anni. La 



causa può essere cercata sia nella difficoltà del nostro sistema scolastico, sia nella forte presenza di 

alunni stranieri, che sovente sono costretti a frequentare la scuola senza aver avuto la possibilità di 

acquisire le stesse basi linguistiche e scientifiche dei loro coetanei autoctoni. A Vicenza la quota di 

persone con almeno il diploma supera quella italiana 65,7% contro 63,0%, e si tratta di un’inversione 

di tendenza rispetto al passato, quando almeno fino al 2018 il dato italiano superava quello locale. 

Vicenza sovraperforma l’Italia anche per il peso dei laureati e delle persone con titolo terziario, che 

sono il 32,1% contro il 28,6%. I laureati tuttavia non si spostano più come un tempo: infatti, dal 

periodo pre-pandemico la mobilità di questa categoria risulta in calo, maggiormente a Vicenza che 

in Italia e più fra i maschi che fra le femmine. Si può trattare di un cambiamento di stile di vita rispetto 

alla precedente “generazione Erasmus”, ma anche di una novità indotta dalla pandemia, con nuovi 

percorsi professionali intrapresi nel proprio luogo di residenza invece che altrove. Infine, il vicentino 

riconosce l’importanza della formazione continua per poter competere sul mercato del lavoro e 

colmare eventuali lacune scolastiche: infatti, la partecipazione alla formazione continua coinvolge il 

10,0% dei vicentini contro il 9,6% degli italiani, ma con entrambi i dati in crescita negli ultimi anni.  

 

 

 

 

 

GENERE

AREA Vicenza Italia Vicenza Italia Vicenza Italia

2019 -7,1 -6,0 -5,1 -4,1 -5,9 -4,9

2020 -10,4 -6,4 -6,1 -4,9 -7,9 -5,5

2021 -8,9 -3,2 -5,9 -2,4 -7,1 -2,7

Elaborazione Camera di Commercio di Vicenza su dati Invalsi

* Tasso di migratorietà degli italiani (25-39 anni) con titolo di studio terziario, calcolato come rapporto tra il saldo migratorio 

(differenza tra iscritti e cancellati per trasferimento di residenza) e i residenti con titolo di studio terziario 

MOBILITÀ DEI LAUREATI ITALIANI (25-39 ANNI, PER 1.000 LAUREATI RESIDENTI)* – ANNI DAL 

2019 AL 2021

Maschi Femmine Totale



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



PACE E SICUREZZA 

Obiettivo: assicurare un reattivo, inclusivo, partecipativo e rappresentativo processo decisionale a tutti 

i livelli. 

Questo punto coinvolge in modo particolare le istituzioni pubbliche incaricate di rendere disponibile 

l’accesso alla Giustizia per tutti, e di mettere a disposizione organismi efficaci, responsabili e inclusivi 

a ogni livello. I parametri esaminati riguardano i delitti, le carceri e la partecipazione elettorale. Nel 

2021 in Italia sono stati commessi 304 omicidi volontari, un dato in linea con gli anni passati: 

l’incidenza sulla popolazione è di 0,5% ogni 100mila abitanti mentre a Vicenza il risultato sale a 0,7%. 

Gli altri delitti mortali denunciati, ossia omicidi preterintenzionali e colposi, stragi e infanticidi 

raggiungono un peso del 2,6% ogni 100mila abitanti a Vicenza e 3,1% in Italia. Questi dati sono 

costanti negli ultimi anni. Nel 2021 le denunce di furto in abitazione sono più numerose a Vicenza 

che in Italia (326,3 ogni 100mila abitanti contro 210,9) e mentre a Vicenza rispetto al 2018 sono in 

aumento del +5,8%, in Italia diminuiscono del -35,4%. Al contrario sono in calo e inferiori al dato 

italiano le denunce di borseggio (59,6 contro 157,2) così come le rapine (20,7 contro 37,4). Particolare 

attenzione merita inoltre il sovraffollamento negli istituti di pena, che dal 2004 (inizio della serie 

storica) supera abbondantemente la capienza massima sia in Italia sia a Vicenza. Nel 2022 la quota 

di detenuti sui posti disponibili ammonta al 109,5% in Italia e raggiunge il 141,0% a Vicenza. Infine, 

Vicenza si distingue per la partecipazione elettorale: infatti, nonostante il calo della quota di votanti 

sugli aventi diritto, la nostra provincia ha nuovamente sovraperformato l’Italia nelle ultime elezioni 

regionali 61,8% a 58,2%. Nelle ultime elezioni nazionali invece le quote sono state di 66,3% a Vicenza 

contro 56,1% in Italia.  

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

MEZZI DI ATTUAZIONE 

 

Obiettivo: migliorare la condivisione delle conoscenze, anche attraverso un maggiore coordinamento 

tra i meccanismi esistenti e la facilitazione tecnologica e digitale. 

Uno sviluppo sostenibile non può prescindere dalla cooperazione internazionale, dai finanziamenti 

e dalla tecnologia. Nel 2022 l’Italia è il terzo Paese dell’Unione Europea per entrate fiscali rispetto al 

PIL. Per ciò che concerne la riscossione a livello degli enti locali, nel 2020 l’amministrazione 

provinciale di Vicenza mostra un bel 93,3% che sovraperforma la media delle province italiane che 

si ferma a 88,5%. Lo stesso avviene per i Comuni della provincia di Vicenza che arrivano a riscuotere 

l’84,4% dei crediti fiscali contro la media dei Comuni italiani del 77,6%. L’utilizzo di internet fra gli 

utenti italiani è in aumento, infatti nel 2022 sono stati il 77,5%, mentre nel 2021 erano il74,9%. 

Restano tuttavia ampi i divari territoriali, di genere e, soprattutto, tra i livelli di istruzione. Anche in 

questo caso le istituzioni vicentine fanno una bella figura perché il 50,1% dei nostri Comuni possiede 

almeno un servizio fornito interamente online contro il 25,1% della media dei Comuni italiani. L’Italia 

supera tuttavia la nostra provincia per numero di organizzazioni no profit (57,9 ogni 10mila abitanti 

contro 61,2).  



 

 

 

 

 



 

 

 

A cura dell’Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica della 

Camera di Commercio di Vicenza 

 
Per informazioni  

Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica 

Camera di Commercio di Vicenza 
studi@vi.camcom.it 
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